PARROCCHIA S. LUCIA

ORA DI ADORAZIONE

MERCOLEDI DELLE QUARANT’ORE
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GUIDA:

Paolo ci vuole ricordare che, noi cristiani, non sempre riusciamo a creare un perfetto equilibrio, o una soddisfacente corrispondenza tra ciò che crediamo e il modo in cui viviamo. La nostra, è, e deve essere una tensione vitale che caratterizza, e deve caratterizzare, sempre, la nostra esistenza.

Vi è forte scarto, tra ciò che ci è stato donato da Dio e ciò che noi riusciamo a donargli; tra ciò che Dio opera in noi, e ciò che noi operiamo per Lui; tra ciò che siamo, per dono di Dio, e ciò che dobbiamo essere, per corrispondenza al suo dono.

Siamo morti con Cristo mediante il Battesimo, con tutta la forza e l’efficacia della Sua grazia.

PRIMA LETTURA:

Dalla Lettera di S. Paolo apostolo ai Romani (6, 3-11)

Fratelli, non sapete che quanti siamo stati bat​tezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo siamo stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova.
Se infatti siamo stati completamente uniti a lui con una morte simile alla sua, lo saremo anche con la sua risurrezione. Sappiamo bene che il nostro uomo vecchio è stato crocifisso con lui, perché fosse distrutto il corpo del peccato, e noi non fossimo più schiavi del peccato. Infatti chi è morto, è ormai libero dal peccato. Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che an​che vivremo con lui, sapendo che Cristo risusci​tato dal morti non muore più; la morte non ha più potere su di lui.
Per quanto riguarda la sua morte, egli morì al pec​cato una volta per tutte; ora invece per il fatto che egli vive per Dio. Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù.
PAROLA DI DIO

R/ rendiamo grazie a Dio

PAUSA di silenzio

SALMO RESPONSORIALE: sl.29

Ritornello:Ti esalto, Signore, perché mi hai liberato

Signore Dio mio,

a te ho gridato e mi hai guarito. 

Signore, mi hai fatto risalire dagli inferi, 

mi hai dato vita 

perché non scendessi nella tomba.

Ritornello:Ti esalto, Signore, perché mi hai liberato
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 

rendete grazie al suo santo nome, 

perché la sua collera dura un istante, 

la sua bontà per tutta la vita. 

Alla sera sopraggiunge il pianto 

e al mattino, ecco la gioia. 

Ritornello:Ti esalto, Signore, perché mi hai liberato
Ascolta, Signore, abbi misericordia, 

Signore, vieni in mio aiuto. 

Hai mutato il mio lamento in danza, 

Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.

Ritornello:Ti esalto, Signore, perché mi hai liberato
GUIDA:

Paolo ci invita ad entrare, una volta per sempre, in Colui che è la nostra pace. L’annuncio della salvezza precede l’invito alla conversione. La nostra “conversione” ha un senso solo perché Do si “converte” a noi , cioè si piega su di noi come una madre sul suo bambino. Dio si è riconciliato con noi, e, in Gesù Cristo, ha stabilito il “luogo” della riconciliazione. In Gesù, nelle sue sofferenze, siamo stati giustificati: siamo fatti “giustizia di Dio”
SECONDA LETTURA:

Dalla seconda Lettera ai Corinzi di S. Paolo apostolo (5, 20-6,2)

Fratelli, noi fungiamo da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi sup​plichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconci​liare con Dio. Colui che non aveva conosciuto pec​cato, Dio io trattò da peccato in nostro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui giustizia di Dio.
E poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti: "Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho soccorso".
Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!
PAROLA DI DIO

R/ Rendiamo grazie a Dio

PAUSA di silenzio

SALMO RESPONSORIALE: sl.33

Ritornello :Chi spera nel Signore non resterà confuso.

Celebrate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore e mi ha risposto 

e da ogni timore mi ha liberato.

Ritornello :Chi spera nel Signore non resterà confuso.
Guardate a lui e sarete raggianti,

 non saranno confusi i vostri volti. 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 

lo libera da tutte le sue angosce.

Ritornello :Chi spera nel Signore non resterà confuso.
Gli occhi del Signore sul giusti, 

i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 

Il volto del Signore contro i malfattori, 

per cancellarne dalla terra il ricordo

Ritornello :Chi spera nel Signore non resterà confuso..
Gridano e il Signore li ascolta, 

li salva da tutte le loro angosce. 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, 

egli salva gli spiriti affranti. 

Ritornello :Chi spera nel Signore non resterà confuso.
CONCLUSIONE

Preghiera corale

Tu, o Signore, sei sempre la nostra stella,
tu sei sempre la nostra luce.
Ti rendiamo grazie, lodi e benedizioni.
Davanti a te pieghiamo le ginocchia con fiducia.
Ti chiediamo tutto ciò che è retto.
Concedici di essere fermamente stabili nelle fede;
di avere la salute del corpo per poterti lodare.
Così ti canteremo senza posa e in ogni circostanza;
e ti loderemo perché da ogni parte tu sia celebrato,
tu l’immortale, l’instancabile, l’Eterno.
Ti lodiamo, o Signore, per la tua potenza,
per il tuo splendore, per la tua pace, per la tua luce.
Tu sei il Primo e l’artefice di tutto.
Tutto sparisce e perde il suo splendore 
davanti allo splendore della tua luce
e alla potenza della tua grandezza.
(dalle preghiere conservate nei papiri)
